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  Estate di… fuoco. Si preannuncia così, calda quanto basta e 

avanza, la stagione del Gs Montegargnano. Densa di impegni, 

nutrita di appuntamenti. Sono prossimi all’orizzonte prossimo, 

mentre si mettono in archivio risultati e partecipazioni di peso 

specifico a eventi sportivi che portano gli atleti su strade e piste 

qua e là per l’Italia. E oltre. 

 Recente, da annotare una per tutte, la partecipazione alla 100 

Km del Passatore, a valicare gli Appennini d’un sol fiato da 

Firenze a Faenza, che ha visto nove atleti del Gs del Monte 

impegnati sul tracciato. Per tutti la soddisfazione di esserci, il che 

non è poco. “Ottimi e abbondanti” i risultati. E non è modo 

dire, almeno per l’occasione. Non si contano, poi, presenze a 

Maratone e Maratonine, corse su pista, in montagna. “Classica” 

la presenza all’Hinterland Gardesano, con il primo posto per 

società in corso d’opera. Provvisoria classifica che, visti i risultati 

delle ultime stagioni, non costituisce novità. Semmai piacevole 

conferma. Così come il ruolo nel Comitato organizzatore della 

BVG Trail, presieduto da Franco Ghitti, per la quinta edizione 

della gara sulla Bassa Via del Garda che si è corsa in aprile. Circa 

700 gli atleti al via, 25 i Paesi rappresentati, 350 i volontari sul 

percorso dell’evento. Che è promosso in simbiosi con il Gruppo 

La Variante di Gargnano e Trail Running Brescia. 



Ora, un giro di pagina per passare al futuro prossimo. Ovvero 

alla lunga estate calda. Il momento clou è, come sempre, fissato 

per la prima fine settimana di agosto a Navazzo, casa del Gs. Il 4, 

di sabato, viene riproposta la Caminàa Storica Trail, in seconda 

edizione. Sono trenta chilometri, o poco meno, sull’impegnativo 

percorso che si snoda sulle montagne circostanti la piana dove, al 

campo sportivo dell’Oratorio, verrà data la partenza alle 8.30. Da 

affrontare il tracciato con 1600 metri di dislivello positivo con 

passaggi a Briano, sul Comer e in Denervo, a Nangui, Bocca 

Paolone e Costa per scendere poi verso Valvestino sulla strada 

del ritorno alla base. Giornata tutta da assaporare per gli 

appassionati della disciplina in crescita costante dalle parti nostre. 

Complice Madre Natura che non ha lesinato impegno per offrire 

scorci panoramici in grado di lenire, almeno in qualche caso, lo 

sforzo richiesto dalla tabella dell’altimetria. 

Il giorno dopo, domenica, sarà tempo di Diecimiglia del Garda. 

Nostro fiore all’occhiello, che torna ad assumere rilievo 

nazionale. Edizione numero 45, corsa storica del calendario 

Fidal, senza necessità di presentazioni. Negli anni ci hanno corso 

tutti, grandi e meno. Tracciato classico, disegnato al meglio, sulla 

distanza anglosassone che nel sistema metrico nostro si traduce il 

16 chilometri e poco più. Con l’augurio, intrecciando dita e debiti 

scongiuri a segno, che il meteo dia una mano. Nella stessa 

giornata si corre pure la prova Hinterland Gardesano, che farà da 

prologo alla “Dieci” su un percorso di 7 chilometri e mezzo. 

Per l’occasione vestito buono, quello della festa, per il Campo 

sportivo del’Oratorio, la cui gestione torna dopo una pausa di 

“riflessione” lunga una dozzina d’anni in disponibilità al Gs 

Montegargnano grazie all’accordo con la Parrocchia. Ritorno al 

passato che avrà degno sigillo in occasione della festa patronale 

dell’Assunta. Il 15 agosto ci sarà ancora sport, con la prima 

edizione della Camminata nel Parco Alto Garda, sesta e ultima 

prova del Grand Prix Alto Garda Running Club “Sognando 



Olympia” 2018. Corsa con contorno di specialità gastronomiche, 

immancabile e collaudato spiedo. Insomma, festa grande. Con 

molte altre sorprese ancora in cantiere. L’invito a esserci è rivolto 

a tutti. Sarete ospiti attesi quanto graditi. Per un quadro più 

completo e per tutte le informazioni e i programmi dettagliati del 

Gs si può consultare l’aggiornatissimo sito 

www.diecimigliadelgarda.net. 

A chiudere, i progetti che si affiancano ai sogni. Che poi, per 

quanto riguarda il caso nostro, non sono destinati a rimanere 

confinati nel rituale cassetto. Si torna a parlare della realizzazione 

di una struttura polifunzionale nella zona all’ingresso dell’abitato, 

dalle parti dove è stata realizzata la piazzuola per l’atterraggio 

dell’elisoccorso. Area già a disposizione del Running Club dove, 

nelle intenzioni che sono come sempre serie e motivate quanto 

determinate, si pensa di dare corpo a una struttura che sia punto 

di riferimento per tutte le discipline sportive che si praticano 

nella zona. Non solo corsa, dunque. Ma base per bici, nelle 

versioni strada e mountain bike, nordic walking, escursionismo, 

parapendio e quanto altro ci sfugge al momento. Qualcosa si sta 

muovendo. Che sia la volta la buona per dare un giro di chiave e 

aprire quel cassetto…? 

Lo scopriremo solo vivendo. Concludiamo con le parole di 

Mogol sulle note di Lucio Battisti. Non guasta certo un poco di 

popolare poesia prestata dalla canzone. Che in questo caso 

accompagna il sogno. Ma pure la realtà. E’ la lunga estate calda 

del Gs Montegargnano.               


